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CAPODICHINO Gli arrivi dell’aerostazione

BALLABIO: «LO STUDIO
DEL GENOMA VIRALE
FONDAMENTALE
PER MONITORARE
LA RISPOSTA
AI VACCINI»

IL CASO

GigiDiFiore

Età media 40 anni, sono tutti na-
poletani che lavorano in Gran
Bretagna i positivi al Covid affetti
dalla cosiddetta variante inglese
del virus. Sono tornati nella re-
gione di origine per le festività
natalizie. Fannopartedel gruppo
dei sette positivi individuati la do-
menica del 20 dicembre scorso,
arrivati da Londra con i due voli
atterrati quel giorno a Capodichi-
no, alle 18,50 e alle 19,50. Proprio
il 20 dicembre, quando è partito
l’allarme sulla variante inglese
del virus, il presidente della Re-
gione Campania, Vincenzo De
Luca, aveva imposto l’obbligodel
tampone molecolare e la succes-
siva quarantena di 14 giorni a
chiunque arrivasse dalla Gran
Bretagna. Sette, dunque, i positi-
vi ai tamponi del 20 dicembre e,
di questi, sei erano contagiati dal-
la variante inglese del virus. Cin-
que sono asintomatici, solo uno
dei positivi ha lievi sintomi del
Covid. Naturalmente, sono da
una settimana tutti in cura e in
isolamento domiciliare. Ad indi-
viduare la presenza della varian-
te inglese tra i sei rientrati in
Campania da Londra è stato l’Isti-
tuto di ricerca Telethon di Gene-
tica e Medicina di Pozzuoli (il Ti-
gem), che da aprile ha avviato
uno studio, finanziato con
500mila euro dalla Regione, per

monitorare i mutamenti del vi-
rus.

GLI OBBLIGHI
«Dal 20 dicembre, tutti i passeg-
geri in arrivo dalla Gran Breta-
gna sono stati sottoposti a tampo-
ne molecolare. I sei positivi sono
stati monitorati e su di loro è sta-
to effettuato il sequenziamento
per accertare se il virus apparte-
nesse alla variante inglese» spie-
ga il presidente della Regione
Campania, Vincenzo De Luca. E
aggiunge: «I sei positivi sono stati
individuati dopo l’ordinanza che
ha bloccato i voli provenienti dal-
la Gran Bretagna. Nei prossimi
giorni, proseguirà il lavoro atten-
to di controllo e filtro degli arrivi
in Campania. L’indagine, svilup-
pata dai nostri centri di eccellen-
za nell’ambito di una ricerca fi-
nanziata dalla Regione già da
marzo, è di grande importanza
scientifica».
Da oggi, stavolta per disposizio-
ne nazionale del ministero della
Salute, obbligo di tamponi e di
quarantena per i viaggiatori che
arriveranno a Capodichino da
Londra, con i due voli giornalieri
dellaRyanair.

LO STUDIO
Lo studio del Tigem utilizza una
tecnologia di alta precisione, sui
tamponi risultati positivi raccolti
emessi a disposizione dall’ Istitu-
to sperimentale zooprofilattico

di Portici. Sono stati esaminati
circa 2000 campioni. Negli ulti-
mi giorni, la sequenza completa
del «genoma virale» su 115 tam-
poni, prelevati anche da chi tor-
nava da Londra, ha portato all’in-
dividuazione dei sei casi di va-
riante inglese del virus. A guida-
re l’equipe di ricercatori, che la-
vora al «sequenziamento geno-
mico del Covid-19» al Tigem, è il
professore Davide Cacchiarelli,
docente di biologia molecolare
alla Federico II, 36 anni e
un’esperienza di ricercatore ne-
gli Stati Uniti. Spiega proprio il
professore Cacchiarelli: «Riuscia-
mo ad analizzare, con alta preci-
sione e affidabilità, il genoma vi-
rale in un alto numero di tampo-
ni al giorno. Entro 5 giorni, avre-
mo l’ulteriore sequenza di oltre
mille tamponipositivi al Covid».

LE MUTAZIONI
Sono finora 9 le varianti indivi-
duate al Tigem, tra cui quella in-
glese. I risultati del progetto fi-
nanziato dalla Regione, chiama-
to Gencovid, saranno pubblicati
sulla piattaforma internazionale
scientificaGisaid.
«L’emergenza di questa pande-
mia ha spinto noi ricercatori di
Telethon a scendere in campo
contro il Covid19 sfruttando le
nostre competenze nella geneti-
ca - dice il professore Andrea Bal-
labio, direttore del Tigem - Deci-
sivo lo studio sul genoma virale
per capire gli effetti delle varianti
sull’efficaciadei vaccini».
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LO SCENARIO

EttoreMautone

Come in tutte le buone famiglie
anche SarsCov2 ha un proprio
albero genealogico fatto di pro-
genitori, capostipiti e progenie
di fratelli, cugini, discendenti
che provengono tutti dal ceppo
di Wuhan. Questo circa un an-
no fa ha fatto il grande salto di
specie dai pipistrelli all’uomo.
Da allora il nuovo Coronavirus
ha continuato a replicarsi per
miliardi di volte sfruttando le
cellule umane di cui non può fa-
re ameno (è un parassita). Chia-
riamo subito: il virus è abba-
stanza stabile, produce una o
due mutazioni al mese e la sua
affinitàper i recettori umani era
già perfetta in partenza. Cam-
biare troppo non gli conviene.
Ciononostante nella bancamon-
diale del virus si contano oltre
200mila sequenze riconducibili
a 6 o 7 famiglie ognuna con pic-
cole variazioni interne poco si-
gnificative. Il ceppo primario di
Wuhan è identificato con la si-
gla 19 A: dopo essersi diffuso in
tutta la Cina ha dato vita a delle
varianti.

LE FAMIGLIE
La prima famiglia discendente
del capostipite è stata chiamata
19 B e si è diffusa soprattutto in
Asia. Giunta in Europa ha trova-
to terreno fertile soprattutto
nelle zone in cui non è stato pra-
ticato alcun lockdown.Abriglia
sciolta i nuovi figli sono stati
chiamati con le sigle 20A, 20B e
di recente 20C. Traqueste lapiù

prolifica era il 20B ma a Napoli,
per dire, è circolata soprattutto
la 20A identificata per la prima
volta in primavera dal gruppo
di Massimo Zollo, ordinario di
Genetica dell’Università Federi-
co Ii che coordina anche un
team di lavoro di ricercatori del
Ceinge (Centro di Biotecnologie
avanzate di Napoli) e dell’Istitu-
to zooprofilattico del Mezzo-
giorno. «Al Ceinge - avverte Zol-
lo - nella primavera scorsa ab-
biamo decodificato la sequenza
genetica dei primi 12 virus cam-
pani ed isolato il ceppo 20A». In
Italia circolano sei sottofami-
glie compresa la nuova variante
inglese. L’istituto Zooprofilatti-
co ha poi sequenziato altri 30 vi-
rus sempredella stessa famiglia
e dunque del tutto identici.
«Nell’ambito di questo progetto
abbiamo identificato delle spie
genetiche umane in grado di
identificare i soggetti a rischio
di sviluppare complicanze clini-
che severe. Abbiamo avviato
poi un programma di analisi vi-
rale in pazienti positivima asin-
tomatici per capire il rapporto
tra tipodi virus, suemutazioni e
suscettibilità alla malattia
nell’area di Ariano Irpino e del
Cilento».

IL CEPPO INGLESE
A ottobre scorso dalla famiglia
20A è apparsa sulla scena la stir-
pe inglese, ramo autonomo che
ha soppiantato in pochi mesi la
famiglia d’origine. Col nome in
codice “VUI” e le date di identifi-
cazione (2020-12/01) porta fino
a 17mutazioni di cui oltre lame-
tà sulla proteina della corona vi-
rale (Spike), la chiave che serve
al virus per forzare la serratura
delle cellule umane e infettarle.
Su essa agisce il vaccino. Una fa-
miglia aggressiva diventata pre-
dominante nel Regno Unito, in
Danimarca affacciandosi anche
in Francia, Germania e ora in
Italia. Anche a Napoli le danno
la caccia. «Quello che a noi in
questo momento interessa -
concludeZollo - è che le varianti
cosiddette inglesi non siano co-
sì profondamente mutate da
modificare la proteina Spike e
annullare la funzione del vacci-
no. Questa famiglia ha unamag-
giore capacità di replicazione e
di contagiosità che unito alla
frequenzapiù alta dimutazione
lo rendono sicuramente temibi-
le.Nell’eventualità in cui il virus
mutante fosse capace di aggira-
re il vaccino saremmo in grado
di metterne a punto subito uno
nuovo efficace». L’aumento di
letalità? Non c’è per ora: tutti i
virus tendono a stabilire un
equilibrio con l’ospite per repli-
carsi con efficienza senza ucci-
dere. «Primaci vacciniamo tutti
meglio è - conclude Zollo - per
interrompere il processo di affi-
liazione. Stiamo inoltre verifi-
cando quali ceppi sono più ag-
gressivi e come combatterli con
nuovi farmaci».
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`Sono campani che lavorano nel Regno Unito
tutti in isolamento domiciliare, uno ha sintomi

Variante inglese, sei positivi
erano sbarcati a Capodichino

`De Luca: «Individuati dopo il blocco
Ora è decisivo proseguire nei controlli»

INDIVIDUATE 7 FAMIGLIE
A NAPOLI PRESENTE
QUELLA CHIAMATA 20A
ZOLLO (CEINGE):
«DECISIVO CAPIRE
IL RUOLO DELLA SPIKE»

Sonotre ipazienti individuati
inVenetopositiviallavariante
inglesedel virusSars-CoV-2.
LohadettoAntoniaRicci,
direttoregeneraledell’Istituto
ZooprofilatticodelleVenezie.
Ricciha spiegatoche lo
zooprofilatticohamessoa
puntounmodello rapidoche
identifica lemutazioni tipiche
della«variante inglese», senza
renderenecessario il
sequenziamentodel genoma,
cheviene fatto
successivamente. «Avevamo
individuato -hadetto -5
campionidipazienti che
avevanouncollegamentocon
ilRegnoUnito, sospetti quindi
diessereportatoridiquesta
variante:di questi, 3 sono
risultatipositivi allavariante,
dueaTreviso, unoaVicenza».
I ricercatorihanno inoltre
scopertoanovembre, fra le8
variantidel Sars-CoV-2
circolanti inVeneto,due
varianti identificateal
momentosolo inquella
regione. IlVenetoresta la
regionecon ilpiùelevato
numerodicontagioecon la
piùelevatapressionesugli
ospedali

In Veneto tre positivi
e due varianti locali

Il caso

LA MUTAZIONE RILEVATA
DAL TIGEM DI POZZUOLI
CHE DA MARZO STA
STUDIANDO I TAMPONI
PER LA MAPPATURA
GENETICA DEL VIRUS

Piccole costanti mutazioni

così il virus cambia abito


